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Programma RC/RT, Adattamento per allievi con disabilità 

intellettiva media1 

 

Si presentano i materiali didattici predisposti da SApIE (Precisazioni 

metodologiche e Quaderno per l’allievo) per proporre il programma RC-RT nelle 

classi quarte di scuola primaria frequentate da allievi e allieve con disabilità 

intellettiva media. 

 

Precisazioni metodologiche  

Gli allievi con disabilità intellettiva presentano “un deficit del funzionamento sia 

intellettivo che adattivo negli ambiti concettuali, sociali e pratici” (APA, 2014, p. 

37). 

In particolare, gli allievi con disabilità intellettiva possono presentare difficoltà 

di comprensione del testo in riferimento al ragionamento sul contenuto, alla 

capacità di astrazione e di comprendere gli aspetti globali ed inferenziali, e 

all’abilità di recuperare in memoria le informazioni lette. 

Secondo il “Manuale diagnostico dei disturbi mentali-DSM-5” (APA, 2014) è 

necessario, per tali allievi, un supporto costante nella lettura e analisi del testo, 

affinchè possano accedere alla comprensione dei concetti e cogliere l’ordine 

logico-cronologico degli eventi narrati. 

Inoltre, tali allievi manifestano difficoltà nel portare a termine un compito o 

un’attività anche a causa dello sforzo attentivo che richiedono. 

Per questo, si è ritenuto fondamentale impiegare la tecnica del Programma 

RC-RT - Reading Comprehension-Reciprocal Teaching proposta da SApIE 

per favorire lo sviluppo della comprensione del testo per gli allievi con disabilità 

intellettiva. 

Per questi ultimi, la metodologia del RC-RT prevede l’impiego del 

“QD/Quaderno per l’allievo”. 

                                                           
1 Questo materiale è stato predisposto da Amalia Lavinia Rizzo e Marianna Traversetti, componenti dell’unità di ricerca 
dell’Università Roma Tre, coordinata da Lucia Chiappetta Cajola. 



  
 
 

2                               Materiale di proprietà S.Ap.I.E. riservato alla sperimentazione RC-RT 

 

Si precisa che per gli allievi e le allieve con altre disabilità, senza deficit 

intellettivo, gli insegnanti potranno proporre il Quaderno per l’alunno fornito 

alla classe, utilizzando i facilitatori (ausili, assistenti alla comunicazione, ecc.) 

previsti nel Piano Educativo Individualizzato (PEI).   

 

 

Il QD/quaderno per l’allievo con disabilità intellettiva 

In presenza di allievi con disabilità intellettiva, gli insegnanti potranno scegliere 

di proporre il Quaderno per l’allievo con DSA (QDS) oppure il QD/Quaderno 

dell’alunno” con disabilità intellettiva. La scelta dipenderà dalla gravità del 

disturbo e da quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato-PEI.  

Il QD per l’allievo con disabilità intellettiva media è realizzato a partire dal 

“QD/Quaderno dell’alunno” predisposto per l’intera classe, ma presenta una 

forte individualizzazione/personalizzazione dello stesso e l’impiego di particolari 

tecniche di “facilitazione” che tengono conto delle possibili difficoltà che egli 

può incontrare nell’approccio e nella lettura e analisi dei testi proposti.  

Il QD per l’allievo con disabilità intellettiva media presenta un numero ridotto 

di testi, e precisamente 16, che prendono spunto dai medesimi proposti agli 

altri alunni della classe e presenti nel QD/Quaderno per l’alunno, ma ridotti nel 

contenuto ed adattati nella forma grafica e linguistica. 

 

Gli adattamenti presenti nei testi 

Per individualizzare e personalizzare efficacemente la proposta formativa, i testi 

presenti nel QD/Quaderno dell’alunno con disabilità si caratterizzano per alcuni 

particolari aspetti di carattere linguistico. I testi, infatti, sono esclusivamente 

di tipo narrativo, ridotti nel contenuto rispetto a quelli presenti nel 

QD/Quaderno per l’alunno e semplificati sia nel linguaggio sia nello snodo 

narrativo. Essi narrano situazioni molto vicine al vissuto dell’allievo, attraverso 

l’utilizzo di parole e frasi che, molto chiaramente, forniscono informazioni 
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esplicite che facilmente possono essere identificate da parte dell’allievo per 

rispondere alle domande del RC-RT. 

Inoltre, nei testi il soggetto è sempre esplicitato e sono presenti frasi di 

raccordo tra un’informazione precedente e quella successiva. Ciò consente agli 

allievi con disabilità di ridurre il rischio di incomprensione contenutistica dettato 

dal deficit di funzionamento intellettivo. 

Gli elementi di facilitazione impiegati nei testi si riferiscono anche ad aspetti di 

carattere grafico. 

Il QD è stato redatto, proponendo: i testi in stampato maiuscolo e in grassetto, 

la segmentazione in capoversi e l’uso dell’interlinea 1,15. 

 

Le domande 

Gli allievi con disabilità intellettiva media possono svolgere tutte e quattro le 

fasi del programma RC-RT (nella stessa successione di come faranno i 

compagni), usufruendo di una forma semplificata delle stesse, attraverso le 

medesime domande-guida che seguono i compagni, ma più parcellizzate, più 

analitiche e formulate con un linguaggio più immediato e di cui, almeno le prime 

volte, l’insegnante accompagna l’elaborazione delle risposte, ad esempio, 

iniziando a pronunciare la risposta corretta e lasciandone il completamento 

all’allievo. L’insegnante funge, quindi, da collante tra le risposte date insieme 

all’allievo e le fasi successive. 

 

Indicazioni metodologiche per l’insegnante utili ai fini della 

sperimentazione  del programma RC-RT. 

Si illustrano di seguito alcune indicazioni metodologiche, ad uso degli 

insegnanti, che possono essere per agevolare l’apprendimento e la 
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partecipazione degli allievi con disabilità intellettiva media alla sperimentazione 

del programma RC-RT. 

Come si è detto, al fine di svolgere un’attività didattica efficace e personalizzata 

per gli allievi con disabilità intellettiva, il QD presenta alcuni adattamenti che 

fungono da compensazione e dispensazione e permettono agli allievi con 

disabilità intellettiva media di essere impegnati nel programma RC-RT come i 

compagni di classe. 

Unitamente agli adattamenti già inseriti nei testi, l’insegnante può prevedere 

un tempo maggiorato rispetto alla classe per il completamento del lavoro 

didattico su ciascun testo presente nel QD, permettendo così all’allievo di 

equilibrare lo sforzo di attenzione e cognitivo che lo sostiene nella 

comprensione del contenuto del testo. 

Nel corso dell’attività didattica, l’insegnante può sostenere l’allievo con 

disabilità intellettiva attraverso opportuni accorgimenti da adottare sia durante 

il modellamento cognitivo, sia per il feedback e per l’elaborazione delle sintesi. 

Di volta in volta, l’insegnante può anche:  

 valutare se far leggere l’allievo, o leggere lui stesso il testo;  

 prima della lettura del testo, appuntare in un foglio a parte i sinonimi 

delle parole difficili, le domande che ci si può porre ai fini della 

comprensione e le relative risposte da cui si può ricostruire il riassunto 

nell’ultima fase;  

 guidare la “rilettura” delle frasi da parte dell’allievo o rileggere lui stesso 

le frasi, e stimolare la verifica in itinere della loro comprensione;  

 dopo la lettura di ciascuna frase, ri-proporre verbalmente (fino a 

quando l’allievo non diventa autonomo) le domande presenti nel QD e 

accompagnare l’elaborazione delle risposte esatte;  

 scrivere le risposte in un foglio;  

 collegare a voce alta le varie informazioni tratte dalla lettura del testo. 

Inoltre l’insegnante, verbalmente e fin quando è necessario, può: 



  
 
 

5                               Materiale di proprietà S.Ap.I.E. riservato alla sperimentazione RC-RT 

 

 indicare la tecnica da utilizzare per elaborare la sintesi (cancellazione, 

generalizzazione, sintesi);  

 trascrivere la sintesi e rileggerla insieme all’allievo a voce alta. 

 

Prospetto di riferimento a uso degli insegnanti per la correzione dei 

riassunti. 

Si propongono degli esempi di sintesi da non intendere in senso prescrittivo, 

ma come guida per l’individuazione dei concetti principali dei testi 

Sintesi testo 1 

Il cucciolo di volpe vide un lupo che voleva mangiarlo. 

Un falco distrasse il lupo, il cucciolo si nascose e si salvò. 

  

Sintesi testo 2 

Anna andò con la sua classe al museo di storia. Ha visto tante cose che le 

sono piaciute e ha giocato in giardino con i suoi compagni. 

 

Sintesi testo 3 

Di notte, Lisa vide dalla finestra una cosa enorme che si muoveva, si 

spaventò ma alla fine capì che era un albero altissimo mosso dal vento. 

 

Sintesi testo 4 

Paolo e altri bambini giocavano con la sabbia a fare i castelli e le piste per le 

macchinine. 

 

Sintesi testo 5 

Un delfino era inseguito da un pescecane. Il delfino andò veloce contro un 

scoglio, ma si fermò prima e il pescecane ci sbattè contro. 

 



  
 
 

6                               Materiale di proprietà S.Ap.I.E. riservato alla sperimentazione RC-RT 

 

Sintesi testo 6 

Nonno Gino portò Laura a pescare al lago. Laura si tuffò e fece scappare tutti 

i pesci. 

 

Sintesi testo 7 

Gianni era triste perché si era rotta la sua macchinina, ma i suoi genitori lo 

hanno portato al luna park ed è tornato a casa felice. 

 

Sintesi testo  

E’ estate. Marco deve andare in montagna con la sua famiglia, ma ha paura 

di annoiarsi. Invece, si diverte moltissimo e torna a casa felice. 

 

Sintesi testo 9 

Andrea non poteva andare a scuola da solo perché attraversare la strada era 

pericoloso. Il comune fece un passaggio sotto la strada e adesso Andrea può 

andare a scuola da solo. 

 

Sintesi testo 10 

Un pescatore trovò un vaso antico a forma di cuore. Sulla spiaggia, dei ladri 

cerarono di toglierglielo dalle mani, il vaso cadde e si ruppe. 

 

Sintesi testo 11 

Mia madre fa la raccolta differenziata così i rifiuti si possono riutilizzare e non 

sporcano le strade. 

 

Sintesi testo 12 

Martina ha fatto una partita di calcio, ha fatto due goal e la partita è finita 

alla pari. 
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Sintesi testo 13 

Un bambino abitava vicino all’aeroporto e giocava alle missioni spaziali. 

Costruiva gli aerei con gli scatoloni e ci si infilava dentro.  Apriva le braccia 

e faceva finta di decollare. 

 

Sintesi testo 14 

Il Vento e il Sole fecero una gara per chi era il più forte: chi riusciva a far 

spogliare un uomo che passava per strada, vinceva. Vinse il Sole. 

 

Sintesi testo 15 

Lo scienziato Fleming scoprì la penicillina. 

 

Sintesi testo 16 

Una cornacchia aveva tantissima sete. Trovò un vaso con dell’acqua in fondo, 

ma non riusciva ad infilarci il becco. Tirò dentro il vaso dei sassolini così 

l’acqua salì e riuscì a bere. 
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PROGRAMMA RC-RT - READING COMPREHENSION-RECIPROCAL 

TEACHING 

 

QD/QUADERNO DI LAVORO DELL’ALLIEVO  

_______________________________ 

 

QUESTO QUADERNO TI AIUTA A CAPIRE QUELLO CHE LEGGI. 

IN QUESTO MODO, DIVENTERAI UN BRAVO LETTORE PERCHÉ CAPIRAI LE 

“COSE PIÙ IMPORTANTI”. 

LEGGI LE DOMANDE CHE TROVI NEGLI ESERCIZI DI QUESTO QUADERNO. 

OGNI DOMANDA HA UN SIMBOLO. 

 

 

DOMANDA N. 1  

“DI CHE COSA PARLERÀ IL TESTO?” 

 

(L’INSEGNANTE AIUTERÀ L’ALLIEVO A PREVEDERE 

L’ARGOMENTO DEL TESTO, DOPO AVER LETTO, 

L’INSEGNANTE STESSO O L’ALLIEVO, IL TITOLO 

DEL TESTO)  
 

 

DOMANDA N. 2  

“CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

 

(L’INSEGNANTE AIUTERÀ L’ALLIEVO A CHIARIRE LE 

PAROLE SCONOSCIUTE)  
 

 

 

 



  
 
 

2                               Materiale di proprietà S.Ap.I.E. riservato alla sperimentazione RC-RT 

 

DOMANDA N. 3  

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?” 

 

(L’INSEGNANTE AIUTERÀ L’ALLIEVO A FARSI LE 

SEGUENTI DOMANDE: CHI È IL PERSONAGGIO 

PRINCIPALE? CHE COSA FA? QUANDO LO FA? 

DOVE LO FA?) 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA 

SUCCEDE?” 

 

 

(L’INSEGNANTE AIUTERÀ L’ALLIEVO A 

RIASSUMERE) 

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

 

(L’INSEGNANTE AIUTERÀ L’ALLIEVO A 

INDIVIDUARE CHE COSA INSEGNA IL TESTO) 

 

 

RIPASSA LE DOMANDE CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO 

GUARDANDO I SIMBOLI. 
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TESTO 1                                         DATA: ________ 

ASCOLTA L’INSEGNANTE CHE LEGGE IL TESTO. 

IL CUCCIOLO DI VOLPE 

IL CUCCIOLO DI VOLPE SI ALLONTANÒ DALLA SUA MAMMA E 

ANDÒ A FARE UNA PASSEGGIATA NEL BOSCO, METTENDOSI IN 

PERICOLO. 

INFATTI, UN LUPO VIDE IL CUCCIOLO E VOLEVA MANGIARLO. 

A UN CERTO PUNTO, IL LUPO SI GIRÒ PER GUARDARE UN FALCO 

VICINO A LUI. 

COSÌ, IL CUCCIOLO DI VOLPE CORSE A NASCONDERSI SOTTO UNA 

TANA E SI SALVÒ.  

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 
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CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ___________________________________ 

DOVE LO FA? ______________________________________ 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE, CHE COSA 

SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 2                                         DATA: ________________ 

LA GITA 

MARTEDÌ, ANNA È ANDATA IN GITA CON LA SUA CLASSE A VISITARE 

IL MUSEO DI STORIA ANTICA CHE SI TROVA NELLA SUA CITTÀ. 

ANNO NON VOLEVA ANDARE IN GITA PERCHÉ AVEVA PAURA DI 

ANNOIARSI. 

NEL MUSEO, ANNA HA VISTO TANTE COSE ANTICHE CHE LE SONO 

PIACIUTE: MONETE, GIOIELLI, PIATTI E STATUETTE.  

ALLA FINE, ANNA E I SUOI COMPAGNI SONO ANDATI NEL 

GIARDINO A GIOCARE A NASCONDINO E SI SONO DIVERTITI 

MOLTISSIMO.  

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 
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CHE COSA FA? 

___________________________________________  

QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE, QUELLO CHE 

SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

____________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 3                                         DATA: ________________ 

LISA E LA LUNA 

DI NOTTE, LISA VENNE SVEGLIATA DAL RUMORE DEL VENTO. LISA 

SCESE DAL LETTO E GUARDÒ FUORI DALLA FINESTRA.  

LISA VIDE UNA COSA GRANDISSIMA E SPAVENTOSA CHE SI 

MUOVEVA.  

LISA SI SPAVENTÒ E URLÒ, SALTÒ NEL LETTO E SI NASCOSE 

SOTTO LE COPERTE.  

DOPO UN PO’, LISA GUARDÒ CON ATTENZIONE DI NUOVO FUORI 

DALLA FINESTRA E CAPÌ CHE LA COSA GRANDISSIMA ERA UN 

ALBERO ALTISSIMO MOSSO DAL VENTO. 

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 
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CHE COSA FA? 

___________________________________________  

 

QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 4                                         DATA: ________________ 

UN MUCCHIO DI SABBIA 

MI CHIAMO PAOLO E ABITO VICINO AL MARE. 

QUANDO ERO PICCOLO, UN GIORNO FUORI DALLA MIA CASA FU 

PORTATO UN ENORME MUCCHIO DI SABBIA. 

ALCUNE PERSONE SI LAMENTAVANO CHE LA SABBIA SPORCAVA. 

INVECE, NOI BAMBINI GIOCAVAMO CON LA SABBIA: CI 

DIVERTIVAMO TANTO A FARE I CASTELLI E A FARE LE PISTE PER 

LE MACCHININE. 

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 

 

CHE COSA FA? 
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___________________________________________  

QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 5                                         DATA: ________________ 

IL DELFINO E IL PESCECANE 

IN PRIMAVERA, UN GIOVANE DELFINO STAVA NUOTANDO NEL 

MARE. 

A UN CERTO PUNTO, ARRIVÒ UN GRANDISSIMO PESCECANE CHE 

SE LO VOLEVA MANGIARE.  

IL DELFINO INIZIÒ A NUOTARE A TUTTA VELOCITÀ PER 

SCAPPARE. IL PESCECANE LO INSEGUI’ E IL DELFINO SI ACCORSE 

CHE ERA MOLTO PIÙ VELOCE DI LUI.  

ALLORA, PER SALVARSI, IL DELFINO ANDÒ VELOCE VERSO UNO 

SCOGLIO, MA SI FERMO’ PRIMA DI SBATTERCI CONTRO.  

INVECE, IL PESCECANE NON VIDE LO SCOGLIO E CI ANDÒ A 

SBATTERE. 

(ADATTATO DA TODISCO, A., ANIMALI ADDIO, SEI) 

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 

CHE COSA FA? ______________________________________ 

QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

____________________________________  

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 6                                         DATA: ________________ 

A PESCA  

L’ULTIMA DOMENICA DI GIUGNO, NONNO GINO DECISE DI 

PORTARE LAURA A PESCARE AL LAGO. 

NONNO GINO PORTO’ UN CESTINO CON LA MERENDA, TRE CANNE 

DA PESCA E UNA VALIGETTA CON QUELLO CHE SERVE PER 

PESCARE.  

QUANDO ARRIVARONO AL LAGO, NONNO GINO INIZIÒ A PESCARE. 

IMPROVVISAMENTE, LAURA SI TUFFO’ NEL LAGO FACENDO UN 

GRANDE FRACASSO. 

 “CHE FAI?” URLÒ IL NONNO ARRABBIATO.  

“SE TI TUFFI COSÌ, FAI SCAPPARE TUTTI I PESCI!”.   

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 
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CHE COSA FA? ______________________________________  

QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU? 
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UN MOMENTO DI RIPASSO  

 

RIPASSA INSIEME ALL’INSEGNANTE OPPURE A UN COMPAGNO LE DOMANDE 

PIÙ IMPORTANTI CHE TI DEVI FARE QUANDO LEGGI UN TESTO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

 

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

 
 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  
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TESTO 7                                         DATA: ________________ 

IL LUNA PARK 

IERI, GIANNI ERA DISPIACIUTO PERCHÉ LA SUA MACCHININA 

PREFERITA SI ERA ROTTA. 

OGGI, I SUOI GENITORI, PER CONSOLARLO, LO HANNO PORTATO 

AL LUNA PARK.  

GIANNI È SALITO SUGLI AUTOSCONTRI E SULLA RUOTA CHE GIRA. 

I GENITORI HANNO COMPRATO A GIANNI LO ZUCCHERO FILATO. 

QUANDO È TORNATO A CASA, GIANNI ERA FELICE!  

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

  

 

 

DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

___________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  
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QUANDO LO FA? _______________________________ 

DOVE LO FA? _________________________________ 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

 

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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TESTO 8                                     DATA: ________________ 

IN MONTAGNA 

È COMINCIATA L’ESTATE E MARCO DEVE ANDARE IN MONTAGNA 

CON I SUOI GENITORI, SUO FRATELLO LUCA E SUA SORELLA 

CRISTINA.  

MARCO NON È MAI STATO IN MONTAGNA D’ESTATE E HA PAURA DI 

ANNOIARSI, PERCHE’ PENSA CHE STARE IN MONTAGNA SENZA  

SCIARE NON SIA DIVERTENTE.  

INVECE, QUANDO ARRIVA IN MONTAGNA E FA LE PASSEGGIATE 

NEI BOSCHI, MARCO SI DIVERTE MOLTISSIMO A GUARDARE TUTTI 

I COLORI DELLE FOGLIE DEGLI ALBERI. MARCO SI DIVERTE A 

RACCOGLIERE FOGLIE DI TUTTE LE FORME. 

TORNA A CASA FELICE DI ESSERE STATO IN MONTAGNA!  

 

ADESSO, L’INSEGNANTE FA LE DOMANDE: ASCOLTA LE SUE DOMANDE 

E LE SUE RISPOSTE.  

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”  

 

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ___________________________________ 

DOVE LO FA? _____________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?” 

__________________________________________________

__________________________________________________  

RILEGGI IL TESTO CON L’INSEGNANTE O CON UN COMPAGNO. 

A VOCE ALTA, RIPETI LE DOMANDE: AIUTATI CON I SIMBOLI. 

POI, RIPETI ANCHE LE RISPOSTE DELL’INSEGNANTE, SE NON TE LE RICORDI, 

CHIEDILE. 

SEI D’ACCORDO CON QUESTE RISPOSTE?  

SE NON SEI D’ACCORDO, QUALI RISPOSTE DARESTI TU?  
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UN MOMENTO DI RIFLESSIONE CON L’INSEGNANTE 

 

TI SEMBRA CHE FARSI LE 5 DOMANDE PIÙ IMPORTANTI MENTRE LEGGI TI 

AIUTA A CAPIRE MEGLIO QUELLO CHE DICE IL TESTO? 

❏ SI, MOLTO 

❏ NO, PER, NIENTE 

❏ NON SO 

 

TI SEMBRA CHE STAI IMPARANDO A FARE IL RIASSUNTO?   

❏ SI, MOLTO 

❏ NO, PER, NIENTE 

❏ NON SO 

 

TI RICORDI LE DOMANDA CHE DEVI FARE?   

❏ SI, MOLTO 

❏ NO, PER, NIENTE 

❏ NON SO 

 

TI SENTI PRONTO A RISPONDERE DA SOLO ALLE DOMANDE?   

❏ SI, MOLTO 

❏ NO, PER, NIENTE 

❏ NON SO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 
 

21                               Materiale di proprietà S.Ap.I.E. riservato alla sperimentazione RC-RT 

 

TESTO 9                                      DATA: ________________ 

LA STRADA PERICOLOSA 

TUTTI I GIORNI, ANDREA VA A SCUOLA CON LA MAMMA PERCHE’ 

NON POTEVA ANDARE A SCUOLA DA SOLO PERCHÉ DOVEVA 

ATTRAVERSARE UNA STRADA CON TANTO TRAFFICO. 

C’ERANO LE STRISCE PEDONALI PER FAR PASSARE LE PERSONE, 

MA ERA MOLTO PERICOLOSO, PERCHÉ LE MACCHINE CORREVANO 

VELOCI E NON SI FERMAVANO QUANDO VEDEVANO UNA PERSONA. 

ALLA FINE, IL COMUNE DECISE DI FARE UN PASSAGGIO SOTTO LA 

STRADA PER FARE ATTRAVERSARE LE PERSONE.  

ADESSO, ANDREA PUO’ ANDARE A SCUOLA DA SOLO.  

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 10                                      DATA: ________________ 

UN VASO ANTICO NEL MARE 

L'ANNO SCORSO, NEL MARE VICINO ALL’ISOLA DI MONTECRISTO, 

UN PESCATORE TROVO' UN GRANDE VASO A FORMA DI CUORE. 

IL VASO A FORMA DI CUORE ERA BELLISSIMO ED ERA MOLTO 

ANTICO E PREZIOSO.  

QUANDO ARRIVO’SULLA SPIAGGIA, C’ERANO DEI LADRI CHE 

VOLEVANO RUBARE IL VASO AL PESCATORE. 

I LADRI CERCARONO DI  STRAPPARGLI IL VASO DALLE MANI. IL 

VASO CADDE A TERRA  E SI RUPPE IN MILLE PEZZI.  

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 11                                      DATA: ________________ 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

NELLA MIA CASA, OGNI GIORNO MIA MADRE FA LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA. 

QUANDO BUTTA L’IMMONDIZIA, SEPARA CON MOLTA ATTENZIONE 

I RIFIUTI: BUTTA LA CARTA NEL BIDONE BIANCO, LA PLASTICA 

NEL BIDONE GIALLO E L’ALLUMINIO NEL BIDONE VERDE. 

I RESTI DEL CIBO LI BUTTA NEL BIDONE MARRONE. 

COSI’, I RIFIUTI POSSONO ESSERE RIUTILIZZATI IN UN ALTRO 

MODO E NON SPORCANO LE STRADE. 

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 12                                      DATA: ________________ 

IL PAREGGIO 

MARTEDI MATTINA, LA SQUADRA DI CALCIO DI MARTINA HA 

FATTO UNA PARTITA. 

TUTTI SAPEVANO CHE LA PARTITA SAREBBE STATA DIFFICILE 

PERCHÉ L’ALTRA SQUADRA ERA MOLTO FORTE.  

IO SONO ANDATO AL CAMPO SPORTIVO A FARE IL TIFO. 

ALLA FINE DEL PRIMO TEMPO, LA SQUADRA DI MARTINA PERDEVA 

2 A 0.  

PERÒ NEL SECONDO TEMPO MARTINA HA FATTO DUE GOAL. 

ALLA FINE, LA PARTITA È FINITA ALLA PARI! 

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 13                                      DATA: ________________ 

GIOCARE AGLI AEREI 

UN BAMBINO DI 10 ANNI, CHE SI CHIAMA GIUSEPPE, ABITA 

VICINO ALL’AEREOPORTO. OGNI POMERIGGIO GIOCA   

ALLE MISSIONI SPAZIALI CON GLI AEREI.  

GIUSEPPE COSTRUIVA GLI AEREI USANDO GLI SCATOLONI VUOTI 

DEI FRIGORIFERI E DELLE LAVATRICI CHE TROVAVA AL CENTRO 

COMMERCIALE.  

GIUSEPPE FACEVA NEGLI SCATOLONI DUE BUCHI PER LE BRACCIA 

E UNO PER LA TESTA E FACEVA FINTA DI ESSERE UN AEREO. 

PER DECOLLARE CORREVA  SPALANCANDO LE BRACCIA COME SE 

FOSSERO ALI.  

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 14                                      DATA: ________________ 

CHI È IL PIÙ FORTE? 

IL VENTO E IL SOLE LITIGAVANO SEMPRE PER CAPIRE CHI, TRA 

LORO, FOSSE IL PIÙ FORTE. 

PER DECIDERLO, FECERO UNA GARA. AVREBBE VINTO CHI 

RIUSCIVA A SPOGLIARE UN UOMO CHE PASSAVA PER LA STRADA 

DEI SUOI VESTITI. 

INIZIÒ IL VENTO CHE COMINCIÒ A SOFFIARE CON GRANDE 

VIOLENZA UN’ARIA MOLTO FREDDA. ALLORA, L’UOMO SI STRINSE 

CON FORZA IL CAPPOTTO. PIÙ IL VENTO SOFFIAVA CON FORZA 

ARIA FREDDA, PIÙ L’UOMO SI STRINGEVA NEI SUOI VESTITI.  

POI PROVÒ IL SOLE CHE COMINCIÒ A RISPLENDERE MOLTO 

INTENSAMENTE. FACEVA SEMPRE PIÙ CALDO. L'UOMO SI SPOGLIÒ 

COMPLETAMENTE E IL SOLE VINSE LA GARA 

(ADATTATO DA ESOPO, LE PIÙ BELLE FAVOLE, RAFFAELLO). 

 

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 15                                      DATA: ________________ 

UNA SCOPERTA MOLTO IMPORTANTE 

TANTO TEMPO FA, QUASI 100 ANNI FA, A LONDRA, UNO 

SCIENZIATO DI NOME FLEMING, SCOPRÌ PER CASO CHE I BATTERI 

POTEVANO ESSERE UCCISI DA UNA MUFFA SPECIALE.  

CON QUESTA MUFFA, ALCUNI ANNI DOPO, CI FECERO UNA 

SOSTANZA CHIAMATA LA PENICILLINA. 

LA PENICILLINA È MOLTO IMPORTANTE PER COMBATTERE LE 

MALATTIE INFETTIVE.  

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 
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TESTO 16                                      DATA: ________________ 

LA CORNACCHIA FURBA 

ERA D’ESTATE E UNA CORNACCHIA AVEVA TANTISSIMA SETE. 

LA CORNACCHIA TROVÒ UN VASO CHE AVEVA UN PO’ DI ACQUA IN 

FONDO.  

MA IL VASO AVEVA L’APERTURA MOLTO STRETTA E IL BECCO 

DELLA CORNACCHIA NON RIUSCIVA AD ENTRARE BENE NEL VASO 

E ARRIVARE A BERE L’ACQUA.  

LA CORNACCHIA PROVÒ TANTE VOLTE SENZA RIUSCIRE A BERE.  

ALLA FINE FECE COSÌ: PRESE DEI SASSI E, UNO PER VOLTA, LI 

GETTÒ NEL VASO. 

IN QUESTO MODO, L’ACQUA SALÌ VERSO L’APERTURA DEL VASO 

DOVE LA CORNACCHIA ARRIVAVA CON IL BECCO E LA 

CORNACCHIA RIUSCÌ A BERE 

(ADATTATO DA ESOPO, LE PIÙ BELLE FAVOLE, RAFFAELLO). 

 

ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO, LEGGI E, 

A VOCE, FAI LE DOMANDE E DAI LE RISPOSTE.  

 

POI SCRIVI LE RISPOSTE, ANCHE CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE O 

DI UN COMPAGNO. 

DOMANDA N. 1 (DOPO AVER LETTO IL TITOLO) 

 

“DI CHE COSA PARLERÀ QUESTO TESTO?”   

 

DOMANDA N. 2 (DURANTE LA LETTURA) 

 “CI SONO PAROLE DIFFICILI CHE NON CAPISCO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 
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DOMANDA N. 3 (DOPO LA LETTURA DI TUTTO IL TESTO) 

“QUALI SONO LE COSE PIÙ IMPORTANTI?  

 

CHI È IL PERSONAGGIO PRINCIPALE?  

_________________________________________________ 

CHE COSA FA? _____________________________________  

QUANDO LO FA? ____________________________________ 

DOVE LO FA? _______________________________________ 

 

 

 

DOMANDA N. 4  

“COME POSSO DIRE, IN POCHE PAROLE CHE COSA SUCCEDE?” 

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________ 

PER FARE IL RIASSUNTO (SEGNA CON UNA O CON PIÙ X): 

 “HO TOLTO ALCUNE PAROLE” 

  “HO MESSO PAROLE PIU’ FACILI AL POSTO DI PAROLE 

DIFFICILI PAROLE PIÙ FACILI” 

 “HO FATTO IL TESTO PIU’ BREVE  

 

 

DOMANDA N. 5  

“CHE COSA INSEGNA QUESTO TESTO?”  

__________________________________________________

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

PROVE DI VERIFICA IN ENTRATA PER GLI ALLIEVI CON 

DISABILITA’ INTELLETTIVA MEDIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

PROVA DI RIASSUNTO                     

QUESTA STORIA E’ DIVISA IN TRE 

PARTI. 

L’INSEGNANTE LEGGE UNA PARTE 

ALLA VOLTA E TU ASCOLTI. 

PER OGNI PARTE, SCRIVI POCHE 

PAROLE PER RIASSUMERLA. 

 (l’insegnante scrive il riassunto 

dell’alunno) 

 

PARTE 1 

ACCANTO ALLA CASA DI MIO 

NONNO C’ERA UN GROSSO 

ALBERO CON TANTISSIME 

FOGLIE. 

L’ALBERO ERA ALTISSIMO: 

ARRIVAVA SOPRA LA CASA DEL 

VICINO DEL NONNO! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________  

___________________________  

___________________________ 

___________________________  

 

PARTE 2 

IL VICINO ANDO’ A TROVARE IL 

NONNO E GLI CHIESE DI 

TAGLIARE L’ALBERO. 

QUINDI, IL NONNO DECISE DI 

TAGLIARE L’ALBERO E, PER 

FARLO, PRESE UN’ACCETTA, UNA 

SEGA E ALCUNE CORDE. 

 

 

 

 

 

 

___________________________  

___________________________  

___________________________ 

___________________________  

 

 

 



PARTE 3 

IL NONNO LAVORO’ MOLTO 

TEMPO PER ABBATTERE L’ALBERO. 

ALLA FINE, PERO’ IL NONNO 

RIUSCI’ AD ABBATTERE L’ALBERO 

CHE CADDE RUMOROSAMENTE 

NEL GIARDINO. 

 

___________________________  

___________________________  

___________________________ 

___________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROVA DI RIASSUNTO/Summarising Test             

  

LEGGI I TESTI E RISPONDI ALLE DOMANDE.  

   

PRIMO TESTO  

LUISA HA INVITATO TUTTA LA CLASSE IN UN LOCALE PER IL SUO 

COMPLEANNO.   

HA FATTO PREPARARE UNA TORTA GIGANTESCA RICOPERTA DI 

CIOCCOLATA, PANNA MONTATA E FIORELLINI DI ZUCCHERO OLTRE A 

PASTICCINI DI OGNI TIPO.  

TUTTA LA STANZA È DECORATA DI PALLONCINI E SCRITTE DI “BUON 

COMPLEANNO” ATTACCATE AI MURI.   

HA CHIAMATO UN MAGO PER FAR DIVERTIRE I BAMBINI CON ALCUNI 

TRUCCHI E DUE AMICI PIÙ GRANDI CHE HANNO SUONATO E CANTATO.  

  

1) SCEGLI L’INFORMAZIONE PIU’ IMPORTANTE: 

 NELLA TORTA C’ERANO I FIORELLINI DI ZUCCHERO  

 LUISA HA FESTEGGIATO IL SUO COMPLEANNO  

 NON SO 

 

2) SCEGLI IL TITOLO MIGLIORE:  

 PALLONCINI E SCRITTE DI BUON COMPLEANNO 

 IL COMPLEANNO DI LUISA  

 NON SO 

 

3) SCEGLI IL GRUPPO DI PAROLE CHE RIASSUME MEGLIO IL 

SIGNIFICATO DEL TESTO:  

 TORTA, CIOCCOLATA  

 FESTA, DIVERTIMENTO  

 NON SO 

 



SECONDO TESTO  

ALLA CURVA, IL CICLISTA TROVA UNA PICCOLA BUCA.  

LA BICICLETTA SBANDA E IL CICLISTA CADE PER TERRA.   

PROVA A RIALZARSI, MA UN DOLORE MOLTO FORTE ALLA GAMBA LO 

COSTRINGE A RIMANERE FERMO.  

UNA SIGNORA ANZIANA LO VEDE E SI FERMA A SOCCORRERLO.  

UN ALTRO PASSANTE CHIAMA L’AUTOAMBULANZA.  

DOPO UN PO’ DI TEMPO, SI SENTE IN LONTANANZA LA SIRENA 

DELL’AUTOAMBULANZA CHE SI AVVICINA.  

QUANDO ARRIVA L’AUTOAMBULANZA, IL CICLISTA VIENE PORTATO A 

TUTTA VELOCITÀ VERSO L’OSPEDALE DOVE IL MEDICO DICE CHE IL 

CICLICLISTA SI E’ ROTTO UNA GAMBA.  

 

1) SCEGLI L’INFORMAZIONE PIU’ IMPORTANTE: 

 IL CICLISTA HA AVUTO UN INCIDENTE  

 SI SENTE IN LONTANAZA LA SIRENA DELL’AUTOAMBULANZA 

 NON SO 

 

2) SCEGLI IL TITOLO MIGLIORE:  

 UNA BRUTTA CADUTA   

 ARRIVA L’AUTOAMBULANZA  

 NON SO 
 

 

3) SCEGLI IL GRUPPO DI PAROLE CHE RIASSUME MEGLIO IL 

SIGNIFICATO DEL TESTO: 

 INCIDENTE, OSPEDALE  

 CICLISTA, ANZIANA SIGNORA  

 NON SO 
 

 

 

 



 

PROVA DI VOCABOLARIO  

PER OGNI RIGA, METTI UNA X SULLA PAROLA CHE HA LO STESSO 

SIGNIFICATO DELLA PRIMA (QUELLA IN NERETTO). 

FAI COSI’: 

1. LEGGI UNA RIGA PER VOLTA. 

2. LEGGI LA PRIMA PAROLA DI OGNI RIGA (QUELLA A SINISTRA, 

IN NERETTO). 

3. LEGGI LE ALTRE PAROLE DELLA STESSA RIGA (QUELLE A 

DESTRA). 

4. SCEGLI, TRA LE PAROLE A DESTRA, QUELLA CHE HA LO 

STESSO SIGNIFICATO DELLA PRIMA PAROLA E METTI UNA X. 

Esempio 

GRANDE BELLO VENTOSO GROSSO  X 

BATTAGLIA BOTTIGLIA       GUERRA SPADA 

ACQUISTO  ACQUA GIRO COMPERA  

MESCOLARE PARLARE ROMPERE 

   

UNIRE 

SOCCORSO ORSO AIUTO MANICO  

CORRETTO   VIVO GIUSTO DOLCE 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERO  FELICE PRIMO  COMPLETO  

INDICARE FAR VEDERE URLARE  CANCELLARE  

 



 

 

QUANDO LEGGO 

 

METTI UNA X SULLE COSE CHE FAI QUANDO LEGGI (SE NON RIESCI A 

DECIDERE, METTI UNA X SU “NON SO”).  

 

1. PRIMA DI LEGGERE UNA STORIA, LEGGO SEMPRE IL TITOLO   

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

2. QUANDO LEGGO, AD UN CERTO PUNTO, MI FERMO PER 

CERCARE LE COSE PIÙ IMPORTANTI  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

3. QUANDO LEGGO UNA STORIA, SE CI SONO PAROLE DIFFICILI, 

CERCO DI INDOVINARE IL SIGNIFICATO  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

4. PRIMA CHE FINISCO DI LEGGERE UNA STORIA, INVENTO LA 

FINE  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

5. QUANDO LEGGO UNA STORIA, ME LA RICORDO 

 SI 

 NO 

 NON SO  

 



 

 

 

 

 

 

 

PROVE DI VERIFICA IN USCITA PER GLI ALLIEVI CON 

DISABILITA’ INTELLETTIVA MEDIA 

                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 
 PROVA DI RIASSUNTO  
 

QUESTA STORIA E’ DIVISA IN TRE PARTI. 

L’INSEGNANTE LEGGE UNA PARTE ALLA VOLTA E TU ASCOLTI. 

PER OGNI PARTE, SCRIVI POCHE PAROLE PER RIASSUMERLA. 

(l’insegnante scrive il riassunto dell’alunno) 

 

PARTE 1  

CLAUDIA, QUANDO ERA PICCOLA,  

ANDAVA IN VACANZA D’ESTATE  

NELLA CASA DI CAMPAGNA DEI  

NONNI. ERA UNA CASA  

BELLISSIMA A DUE PIANI.  

C’ERANO ANCHE I SUOI CUGINI:  

LUCA, ANNA, ZOE E MARCO.   

LE FEMMINE DORMIVANO NELLA  

STANZA AL PRIMO PIANO.   

I MASCHI DORMIVANO NELLA  

STANZA DEL SECONDO PIANO.   

  

  

PARTE  2  

DURANTE IL GIORNO, CLAUDIA,  

I SUOI CUGINI E I SUOI NONNI  

SI DIVERTIVANO TANTO. OGNUNO  

DI LORO FACEVA UNA COSA  

DIVERSA. LUCA E ANNA GIOCAVANO  

CON LA PALLA. CLAUDIA CON  

ZOE E MARCO  GIOCAVANO  

A NASCONDINO.  

I NONNI SPESSO GIOCAVANO  

INSIEME AI LORO NIPOTI.  

ERANO TUTTI FELICI!  

________________________

________________________

________________________

________________________

________________________ 

________________________

________________________

________________________

________________________

________________________ 



 PARTE 3  

ADESSO CHE SONO CRESCIUTI,     

CLAUDIA E I SUOI CUGINI  

CONTINUANO A PASSARE LE  

VACANZE INSIEME. A VOLTE,  

CLAUDIA E I SUOI CUGINI  

GUARDANO LE FOTO DI QUANDO  

ERANO PICCOLI E SI  

DIVERTONO MOLTO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________

________________________

________________________

________________________

________________________ 



PROVA DI RIASSUNO                                                                    

  

I GENITORI HANNO PREPARATO UNA FESTA PER LA FINE 
DELL’ANNO SCOLASTICO E  HANNO PORTATO: PIZZETTE, GELATI, 
BIBITE, FOCACCE, DOLCI A VOLONTÀ.  
TUTTA LA SCUOLA ERA ADDOBBATA CON PALLONCINI, LAMPIONI 

DI CARTA COLORATA, TANTI DISEGNI. 
LE MAESTRE HANNO ANCHE CANTATO INSIEME ALLE BAMBINE E AI 
BAMBINI E HANNO FATTO GIROTONDI CON LORO.  
IL PAPA’ DI LUIGI HA SUONATO LA CHITARRA.  
 
 
ES. 1 - SCEGLI L’ INFORMAZIONE PIÙ IMPORTANTE:  

 I GENITORI HANNO PREPARATO LA FESTA PER LA FINE 
DELL’ANNO SCOLASTICO  

 I GENITORI HANNO PORTATO LE BIBITE  

 NON SO 
 
ES. 2 - SCEGLI IL TITOLO MIGLIORE:  

 LE MAESTRE  CANTANO CON LE BAMBINE E I BAMBINI 

 LA FESTA PER LA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO  

 NON SO 

 
ES. 3 - SCEGLI IL GRUPPO DI PAROLE CHE RIASSUME 
MEGLIO IL SIGNIFICATO DEL TESTO:  

 CIBO, DISEGNI  

 SCUOLA, FESTA 
 NON SO 

  
 



SECONDO TESTO  
 
C’ERA UNA VOLTA UN POVERO CONTADINO CHE POSSEDEVA UN 
PICCOLO PEZZO DI TERRA.  
IN UNA BELLA GIORNATA DI PRIMAVERA, IL CONTADINO VIDE 
UNA RONDINE CON L’ALA SPEZZATA. 
IL CONTADINO  PORTÒ LA RONDINE A CASA SUA E LA CURO’. 
QUANDO LA RONDINE GUARI’, VOLO’ VIA. 
L’ANNO DOPO, LA RONDINE RITORNÒ DAL CONTADINO E GLI 
PORTÒ IN REGALO UN SEMINO MAGICO. 
IL CONTADINO PIANTÒ IL SEMINO E SPUNTO’ UN COCOMERO 

PIENO DI MONETE D’ORO.   
IL CONTADINO DIVENTO’ RICCO. 
 
 
ES. 1 - SCEGLI L’INFORMAZIONE PIÙ IMPORTANTE:  

 IL CONTADINO DIVENTO’ RICCO 

LA RONDINE VOLO’ VIA 

 NON SO 

 
ES. 2 - SCEGLI IL TITOLO MIGLIORE:  

 IL PEZZO DI TERRA  

 IL SEMINO MAGICO 

 NON SO 

  

 
ES. 3 - SCEGLI IL GRUPPO DI PAROLE CHE RIASSUME 
MEGLIO IL SIGNIFICATO DEL TESTO:  

 PRIMAVERA, ALA SPEZZATA 

 RONDINE GUARITA, MONETE D’ORO 

 NON SO 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

QUANDO LEGGO 

 

METTI UNA X SULLE COSE CHE FAI QUANDO LEGGI (SE NON RIESCI A 

DECIDERE, METTI UNA X SU “NON SO”).  

 

1. PRIMA DI LEGGERE UNA STORIA, LEGGO SEMPRE IL TITOLO   

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

2. QUANDO LEGGO, AD UN CERTO PUNTO, MI FERMO PER 

CERCARE LE COSE PIÙ IMPORTANTI  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

3. QUANDO LEGGO UNA STORIA, SE CI SONO PAROLE DIFFICILI, 

CERCO DI INDOVINARE IL SIGNIFICATO  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

4. PRIMA CHE FINISCO DI LEGGERE UNA STORIA, INVENTO LA 

FINE  

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

5. QUANDO LEGGO UNA STORIA, ME LA RICORDO 

 SI 

 NO 

 NON SO  

 

 


